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CAGLIARI - Cresce la tensione per i continui attacchi all'occupazione 

Ieri astensione di quattro ore 
Gli operai bloccano le strade 

Chimici, edili, metalmeccanici, divisi per gruppi, hanno distribuito volantini 
Un'iniziativa senza sbocchi - La preparazione dello sciopero regionale del 9 

SICILIA - La crisi regionale 

Entro oggi designato 
il candidato de ? 

Domani riprendono 
gli incontri a «sei» 

Si t ra t te rebbe de l l ' ono revo le Piersant i Mat tare l la 
G ioved ì r i un ione del l 'ARS - La pos iz ione de l PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La cassa iute 
frazione continua a scatta 
re per migliaia di operai, i 
licenziamenti in tronco si 
contano nell'ordine di centi
naia. gli stipendi e gli appal
ti non vengono pagati da due 
«I anche da tre mesi. Nella 
zona industriale di .Macchia 
reddu («rogasti! la crisi sta 
paurosament» precipitando. 

Tutta l'attenzione e i timo 
ri si concentrano adesso stil-
l 'atteggiamento che i lavo 
ratori assumeranno nella ini 
minenza e in preparazione 
dello .sciopero regionale del 
.settore ci; D'industria prò 
f iammato per il !J febbraio. 
Ieri c'è stato uno .sciopero di 
4 ore. Chimici, meta lineerà 
nifi ed edili sono sce.si a Ci 
gliari. ma non sono confluì 
ti ne! centro cittadino. Divi 
si per gruppi hanno umilile 
stato nelle principali strade 
di accesso al capoluogo re 
Rionale. Sono rimaste bloc
cate. la strada per Pula. 
quella per Hlmas. e la Caglia 
ri Sassari all'altezza del se
maforo di Sesto. Agli auto 
mobilisti sono stati conse
gnati migliaia di volantini 
che spiegano i motivi di quel 
la forma di lotta. 

Il blocco delle principali 
s trade di accesso a Cagliari 
da parte degli operai dimo 
atra ancora una volta, forse 
più che nei giorni scorsi. 
quanto sia forte la loro rali 
bia e quanto aumenti la t e i 
sione. Ma bisogna pur dire 
che la esasperazione, quan 
do si traduce in una inizia 
ti va senza respiro e senza 
slM>cchi. noi; può suscitare 
unità e consensi tra l'opinio 
ne pubblica. CONI è accadi! 
to. Naturalmente questo non 
significa scomunica o presa 
di distanza: è proprio dalla 
analisi precisa delle defi 
cienze che si riscontrano nel 
la conduzione del movimeli 
to di lotta che si deve par 
tire per indicare un ruolo 
attivo e responsabile della 
classe operaia cagliaritana. 

L'elemento dell'unità, dell' 
organizzazione. -lell'o.-ienta 
mento è emerso col _ dovuto 
rilievo criticò nella,confereii 
za regionale degli operai co
munisti. Kcl è un elemento che 
\ a tenuto presente non * per 
addormentare la lotta >. ma 
al contrario per svilupparla 
con il pieno consenso e l'at 
tivo appoggio delle popolazio
ni della città e della provin
cia. In altre parole, alla coni 
battività operaia sono nece.s 
sari obiettivi concreti, perse 
giubili, che ottengano subito 
segni di una inversione di ten 
den/a e di un allargamento 
reale della democrazia politi 
c*a ed economica. La previsio 
ne che la lotta, a partire dai 
prossimi giorni e per lungo 
tempo ancora, diventerà as 
sai difficile e complessa, ri 
chiede un grande orienta
mento. una tensione unitaria. 
lina direzione molto puntuale. 

La battaglia non si condii 
ce per ottenere una facile e 
rotazione di nuovi finanzia 
nienti alla attuale gestione 
dell'industria petrolchimica. 
Per riuscire ad incrementare 
le risorse è indispensabile av 
\ i a r e una politica non margi 
naie degli orientamenti prò 
dottivi. F/ l'intero apparato 
isolano — da Cagliari a Por 
tovesme. da Oltana a Porto 
Torres — che domanda prò 
grammaz.ionc e coordinameli 
to. ("ili operai di Macehiarecl 
du sanno come certe forme 
di lotta che p.sso-io apparire 
a prima \ i<ta anche più spiri 
te e decisive, rischiano in ef 
fetti d; determinazione uno 
sfilacc iamento del fronte uni 
tario ed una sconfitta, prò 
viKMudo contraddi/ioi; prò 
fonde con gli interessi p<>po 
lari e fratture- ser :e con al 
tri gruppi di lavoratori. 

Quel che occorre ora è ina 
campagna di intervento ca 
pillare, a partire dalle fab
briche per ar r ivare ai quar
tieri urbani e alle zone con 
ladine, in modo CÌA coinvolge
r e pienamente tutte le cate
gorie produttive e intere pò 
notazioni nel mm imento per 
la difesa dei posti di lavoro. 

• STESSA MATRICE 
PER GLI ATTENTATI 
DI CAGLIARI 

CAGLIARI — Un gruppo di 
lagazzi. apposi tamente paga
ti . ha effettuato : numero»! 
a t t en ta t i dimostrativi contro 
sedi di parti t i e movimenti pò 
litici compiuti nelle ultime 
se t t imane .n città e nelle fra 
lioni. A queste conclusioni 
sono giunti gli uomini dell' 
ufficio politico della questi! 
ra dopo le prime indagini 
sul l 'a t tentato compiuto ieri 
sera contro la sezione socia 
l.sta « Jago S.ottO" nella 
centralissima via Dante. I." 
a t t en t a to è s ta to compiuto 
intorno alle 19 da un raeaz 
70 tra i là ed i 16 anni 

Nel decimo 
della morte del 

anniversario 
compagno 

FRANCO TAROLLA 
1A famiglia, ricordandolo ai 
•ompagni ed agi. amici sot
toscrivono in sua memoria 
L- 20.000 per l 'Unità. 

Foggia, ó febbraio 1978 

Di f ronte alla « smobil i tazione » dell 'apparato industriale 

Regione e governo devono intervenire 
a sostegno dei lavoratori licenziati 

ROMA — Nel corso degli in-
c-ontr: che il presidente del 
la Regione sarda, on. Sod-
dn. Iia avuto a Roma con 
1 rappresentanti de; partiti 
democratici, si e svolta una 
riunione presso la direzione 
del PCI. Vi hanno preso 
parte il presidente Soddu. 
l'a.-v>es-.ore regionale alla 
programmazione Nonne, il 
compagno Luciano Barca 
della Direzione del PCI. il 
compagno Napoleone Co 
l.i Ianni, i! .secretano reg.o 
naie del parti to compagno 
Gavino Angius ed i compa
gni France ,co Mac.s, Oior 
g.o Macciotta e lai si P. 
rastu 

Durante il colloquio è sta 
ta esaminata la grave si
tuazione economica che at 
traversa la Sardegna, ca 
ratterizzata da un preoccu
pante deterioramento di tut
to il tessuto industriale, e 
da pesanti ripercussioni sul 
l'occupazione soprat tut to nel 
settore delle miniere, delle 
libre, della chimica e del-
l'impiantistica. 

In questo quadro ì rap 
presentanti comunisti han
no anche riaffermato la pò 
sizione del parti to sulla gra
ve crisi delle aziende chi
miche. ed in particolare del 
gruppo SIR Rumianca. in 
riferimento soprat tut to al
l'esigenza della salvaguar
dia dell'occupazione, già gra
vemente colpita in Sarde 

gna. ed alla continuità del
l'attività produttiva degl. 
impianti. 

In attesa del piano chi
mico da formulare con <-r>]-
lecitud.ne. ed interventi le 
traslativi dirett . a promuo 
vere il p r o c c i o d; risana 
mento industriale e l .nan 
ziano delle aziende chimiche 
d .-.-estate. ì comuni-t: r. 
tengono che gli :-.'.Hiti spe 
fiali di credito — stili i ha 
-..• d. direttive del CIPI e 
eie! comitato d. cred to e 
risparm.o — pò.-sano con 
rt^lcn- finanziamenti per 
c-on-.ent:re alla SIR Rum an 
ca e alle tre aziende chimi
che. .1 completmento degli 
.mpiant: in corso di avan
zata realizzazione mater.a 
le. ed il mantenimento dei 
livelli occupativi. 

Questi interventi devono 
•\s-ere però s t re t tamente le 
srati ad adeguate garanz.e 
che consentano di a t tuare 
il controllo della gestione 
delle imprese finanziate, dei 
loro investimenti. delle lo 
ro scelte da parte degli isti 
Ulti finanziatori, operanti 
anche at traverso una comu
ne fiduciaria. 

Appare anche necessario 
intervenire subito per la sta-
nlizzazione dell'occupazione 

nelle aree industriali sarde 
con particolare riferimento 
alle imprese esterne di ap 
paltò collegate soprattut to 
ai comparti chimico e mi

nerario metallurgico Occor 
re pertanto disporre con ur 
senza un complesso d: in
terventi da parte della Re 
gione e del governo m di 
rez.one dei lavoratori che 
hanno pjr.so l'occupazione. 
accelerando la spe-a de. 
me//., finanziari disponibili 
nell'edilizia e nelle attività 
di costruzione, e collegan 
do gì, intervent. d> emer
genza. da adottar-,: subito. 
con un progetto eh- prò 
muova la ristrutturazione 
delle p rnc ipa l . impresi- ver
so la produzione di beni e 
non solo di servizi. 

I comuni.it. .i. battono per 
impedire che Io sv.luppo 
abnorme, non programmato 
della chimica di ba.se in Ita 
La. gli errori, le scelte sba
gliate. talvolta avvenuiristi 
che. d; privati imprendilo 
r.. largamente finanziati dal 
denaro pubblico, possano ri 
cadere sui lavoratori e pos 
sa*io pregiudicare l'econo 
mia di intere regioni. 

A tal fine i comunisti si 
oppongono decisamente alle 
manovre d; alcuni ministri 
diret te a fare del decreto 
per i 300 miliardi alle azien
de in crisi uno s t rumento 
per l'erogazione indiscrimi
nata di soldi pubblici a .so
cietà come la SIR-Rumian 
ca. senza alcuna garanzia 
sui loro programmi produt
tivi e sulle prospettive con 
crete di r isanamento. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Entro oggi, se
condo l'impegno a.isunto con 
le delegazioni dei partiti au
tonomisti, la Democrazia cri
stiana dovrebbe designare il 
proprio candidato alla pre
sidenza della Regione sicilia
na L'adempimento sarà pre
so nel cor.so di una serie di 
riunioni, del direttivo del 
gruppo parlamentare , della di 
re/ione regionale del parti
to e dell'Assemhblea dei de
putati. Sembra scontato che 
la designazione cada sull'ono
revole P.ersanti Mattarella. 
assessore dimissionario al bi
lancio del precedente governo 
Bonfigho. 

Questo or ientamento sareb 
he stato confermato anche 
ieri pomeriggio nel corso di 
un incontro che le varie cor
renti .siciliane del part i to 
hanno tenuto a Roma p r e 
so l'ufficio del ministero dei 
Lavori Pubblici, onorevole 
Nino (.indotti 

Domani, mercoledì, le dele 
gazioni dei partiti torneran
no. intanto, a discutere imo 
vamente per definire ì ter
mini generali del program
ma sul quale andrà a for
marsi la nuova maggioranza 
alla Regione siciliana, dopo 
più di due mesi di gravi pa
ralisi. Il giorno seguente, gio 
vedi, toccherà all'Assemblea 
regionale eleggere il presiden
te. una scadenza questa tas
sativa. sia per rispetto sta
tutario. sia per i riflessi pe
ricolosi e assolutamente ne
gativi che un ulteriore slit
tamento della votazione pro
vocherebbe neila vita politica 
della Regione. 

La giornata del 9 febbraio, 
tra l'altro, è considerata ul
timativa del PCI. 

Non esistono infatti più 
margini per tentare di scari

care sulle istituzioni proble
mi che r iguardano soltanto 
e unicamente In vita interna 
di un partito. La DC è dun-
que alla prova. Domani l'ac
cordo tra i partiti autonomi
sti, diverrà tale solo se tut 
ti sa ranno d'accordo sulla 
bozza di pi ogi anima che il 
presidente designato presen
terà all 'ultima riunione prima 
del voto di giovedì in assem
blea. Questa bozza sarà illu
s t rata dallo stesso onorevole 
Mattarella i! quale ha parte 
ci palo, come membro della 
delegazione democristiana, a 
tu t te le fasi della trat tat iva 
svoltasi in queste .settimane 
tra !e delegazioni dei partiti 
democratici. 

La seduta di '.novelli, co
munque saia essenzialmen
te riservata alla eiezione del 
presidente della Regione e 
non a quella desìi assessori 
della munta Questa seconda 
votazione .ihtteia di qualche 
giorno per permeitele al pie-
sidente eletto di procedere ad 
una ulteriore consultazione 
con i parti t i che hanno con-
cor.io ad eleggerlo. L'a mo
mento prmcioale ili questi 
nuovi incontri sarà ovvia
mente la definitiva stesura 
de! programma della nuova 
maggioranza. L'ultimo at to 
della crisi .saia per tanto Io 
scioglimento della riserva, da 
parte del presidente della Re
gione, che potrà di conseguen
za formare la giunta con 1 
dodici assessori. 

Il nuovo governo sarà com
posto da tri i esponenti della 
DC. del PSI, del PSDI e del 
PRI ment re comunisti e libe
rali faranno solamente parte 
della maggioranza, che s.irà 
fornita di s t rumenti di garan
zia e controllo sullattività nel 
governo. 

s. ser. 

UN DOCUMENTO DEI SINDACATI 

Il 15 sciopera 
tutta la città 

di Manfredonia 
La piattaforma di lotta pone al primo punto l'amplia
mento del porto - I problemi di una economia debole 

A Longobucco, piccola « capitale » della disoccupazione 

Giunta unitaria col Pei 
per affrontare la crisi 

E' formata da socialisti, comunist i e democrist iani - A Paola elet
ta giunta minori tar ia d i sinistra diretta dal compagno Fugetola 

« 

REGGIO - Il PCI 
m • • • • - • • • ^ ^ ^ « ^ • • — • • 

r i sponde a L igato 

I ritardi 
vengono 
soltanto 

dalla DC » 
R E G G I O C A L A B R I A — L'asses
sore regionale Ludovico Ligato ha 
sterralo un duro attacco alla at
tuale amministrazione comunale so
stenuta dalle lorze democratiche 
accusandola di immobilismo, di r i 
tardi e gravi inadempienze e di
stribuendo. con allcygiamcnlo qua
lunquista e saccente, responsabilità 
a tutti i partit i dell'intesa. 

In realtà — come si rileva in 
una nota della lederazione reggina 
del PCI — l'assessore Ligato di
mentica « di essere un rappresen
tante di primo piano della DC che, 
in quanto I o n a di maggioranza re
lativa. esercita nella attuale mag
gioranza consiliare un ruolo fonda
mentale; che i ritardi lamentati 
vengono proprio dalla DC e, segna
tamente, da alcuni individuali set
tori ai quali non è certamente 
estraneo l'assessore Ligato. L'obiet
tivo di queste lorze e quello di 
bloccare e. successivamente, lare 
arretrare i processi unitari che, pur 
tra grandi difficoltà, si sono rea-
l.zzati in una citta che ha biso
gno. della più ampia unita e soli
darietà democratica ». 

In realtà, l'attacco dell'assessore 
Ligato -—- rimbeccato, punto per 
punto, da un altro suo collega di 
partito — e, stranamente, venuto 
proprio quando i partit i dell'intesa. 
superando remore e ostacoli vari , 
sono riusciti ad impegnare la giun
ta perche al prossimo consiglio co
munale si discuta sui piani della 
1 6 7 ad Arghilla ed a Pellaro. e 
decida sulla localizzazione delle 
sedi del consiglio regionale, della 
questura, ecc. Sara questa l'occa
sione per verificare la coerenza di 
Ligsto e dei suoi amici. 

Per quanto riguarda l'insedia
mento della comunità r-ontana del
lo Stretto (l 'unica, suile 2 4 esi
stenti in Calabria, sd essere stata 
ibernata dal gioco delle correnti 
democristiane per tanti a n n i ) , il 
PCI considera « un atto grave quel
lo compiuto dal presidente della 
giunta regionale che. subendo e 
tacendo proprie le pressioni della 
DC reggina, ha prima sospeso e 
poi rinvialo la seduta di insedia
mento ». I l gruppo consiliare del 
PCI alla comunità montana dello 
Stretto • ritiene fondamentale, per 
dare risposte adeguate alle esigen
ze dì sviluppo e di crescita de"e 
popolazioni dei centri montani, di 
pervenire — anche nella fase tran
sitoria della composizione della 
presidenza provvisoria — a solu
zioni unitarie e democratiche. 

• In t»l s-nso. denuncia l'atteg-
siamento di quei gruppi della DC 
che. con alterigia e tracotanza. 
considerano I ; questioni della co-
munita montana conte fa l l i inter
ni di partito e dar.no per scontato, 
sen:a aver avuto alcun rapporto 
con altre forze politiche, the l'ele
zione dì presidente sia un fa l lo 
da risolversi nella scontro Ira le 
correnti democristiane ». 

I l PCI inoltre esprime un giu
dizio « decisamente negativo sulla 
candidatura del democristiano, dot
tor Giuseppe Poeta * . noto per 
aver agevolato lo scempio urbani
stico e turistico di Gamabarie 
d'Aspromonte, the una parte della 
DC ha avanzato con laziosità • 
faciloneria. 

Nostro servìzio 

.MANFREDONIA - - L'assem
blea aperta organizzata dalla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL UIL a Manfredonia, al 
termine dei lavori ha appro
vato un documento nel quale 
impegna la popolazione a 
scendere in lotta per il 5 
febbraio prossimo. 

La piattaforma dei sindaca 
ti si articola in una sene di 
rivendicazioni primo fra tut
te il completamento del por 
10 industriale. Da qui si sotto 
linea l'esigenza che !a Regio 
ne Puglia prenda le opjxir-
tune ini/.ulive per costringe 
re il consiglio di amministra 
/ione della Cassa per il 
Mezzogiorno a finanziare il 
ter/o e il quarto lotto del 
progetto che prevede la i o 
<ni / ione di cinque attracchi. 
11 problema del porto è dun 
que un fatto di grande im 
portanza oltre naturalmente 
cilici >ohi/io;v delle altre que 
.-tioni quali ad e-emp.o quel
la dell'ANlC. 

Per il Petrolchimico il do 
dimenio dei s.ndac.iti sotto 
linea la es genza che si ar 
ri\ i ad una discussione slo 
baie con l'KNI: l en t e va im 
pegnato per a<s curare \m 
precido ed organico investi 
mento che permetta di af
frontare le questioni tuttora 
ape-te: la n-olu/.onc del p-o 
hiema desìi appalti, una d. 
\ e r sa organizzazione del la 
\oro all'interno della fabbri 
ea. adeguate misure JHT 1.! tu 
tela dell 'ambiente e della sa 
Iute degl; operai, non* lié l"im 
mediato funzionamento dei 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - - Una giunta for
ma ta da comunisti, socialisti 
e democratici crist iani è sta
ta eletta domenica scorsa dal 
Consiglio comunale di Lon 
gohucco. importante centro 
di oltre se ' temila abi tant i si
tua to sull 'altipiano della Si
la in provincia di Cosenza. 
Alla carica di sindaco è sta
to riconfermato il compagno 
Domenico Ioele PCIi . La 
nuova giunta risulta invece 
cosi composta: Francesco Le 
Pera <PCI>, Carmine Palo-
poli <PSI>, Rosario Greco 
i DC » e Antonio Mazza i DC » 
assessori effettivi: Eugenio 
Madeo .PCI» e Antonio Ce 
k-.sf.iio iPSI i assessori slip 
pienti. 

La elezione 
di una munta 

a Longobucco 
tonna ta da co 

munisti , socialisti e demo 
e r a n o cristiani - che sono 
i soli partiti presenti nel 
Consiglio comunale — e so
stenuta dal consenso presso 
che unanime della popolazio
ne. costituisce in questo mo 
mento un fatto rilevante per 
tut ta la Calabria perche as
sume un s ismiicato politico 
molto prer.so Longobucco e 
il comune riei'a Calabria do
ve e concen ' ra to . proporzio 
r.almente al numero degli a 
bitant: . :! nucleo più nume 
ro-o e compatto di braccian
ti !ore>;,.;i Ve ne sono circa 
un migliaio e da oltre due 

mesi ormai si trovano senza 
lavoro, cosi come si trovano 
del resto senza lavoro gli al 
tri 19 mila braccianti fore
stali sparsi in tu t ta la re 
gione. 

A Longobucco in più et 
sono diverse centinaia di gio 
vani, tra i quali numerosi 
diplomati e laureati, in at
tesa di primo impiego. Per 
tutti quanti , braccianti e di 
.soccupati, giovani in cerca di 
primo impiego, non esistono 
altre prospettive concrete di 
occupazione al di fuori della 
riapertura dei cantieri e del
la ripresa dei lavori idraulico-
toresta'.i. Una realta econo
mica e sociale drammatica. 
quindi, una .situazione giun
ta ormai al limite della rot 
tura che di giorno m giorno 
diventa sempre più esplosiva. 
E" m questa .situazione che 
le principali forze politiche 
(PCI. 9 seggi su 20. DC 7 
seggi. PSI 4 seggi » hanno 
matura to la decisione di an 
d:*.re al superamento della 
precedente e pur positiva e-
spenenza politico amministra 
tiva i monocolore de! nosfro 
part i to appoggiato all 'esterno 
dalla DC e dal PSI i e di dare 
vita Invece ad una giunta or
ganica a tre che sia in era 
ciò d: fronteggiare meglio e 
con maggiore autorità i zra 
vi problemi occupazionali di 
Longobucco. 

Un accordo simile a quello 
di Longobucco non e stato 

possibile trovare invece a 
Paola, grosso centro del li
torale t irrenico cosentino, do
ve nei giorni scorsi si è usci
ti da un lungo e travagliato 
periodo di crisi con la elezio
ne, per la prima volta nella 
storia amminis t ra t iva di quel 
comune, di un sindaco comu
nista. Si t r a t t a del compa
gno Michele Fugetola che 
presiede una giunta minori
taria di sinistra formata da 
comunisti, socialisti e social
democratici. 

La DC. che in Consiglio 
comunale dispone di quindi
ci seggi su t renta è all'op 
posizione. Un accordo politi 
co avanzato, dal quale si pò 
tesse part i re per dar vita ad 
una giunta che comprendes
se tut te le torze politiche 
democratiche presenti in Con
siglio comunale i DC - PCI -
PSI e PSDI» non e s ta to pos 
sibile trovare proprio per re 
sponsabilità della Democra
zia crist iana, un part i to che 
a Paola da anni e dilaniato 
da faide in terne e da mir i 
gh: e che non riesce nem 
meno a darsi" i propri organi 
interni t an to e vero che la 
locale sezione e ret ta da un 
commissario esterno che e V 
avvocato Pasquale Perugini. 
di Cosenza, ex presidente del
la Giunta regionale calabra. 

Oloferne Carpino 

Protagonista ramministrazione dell'ospedale 

Impianto IBM a Pescara: 
un affare all'americana 
deciso tra pochi intimi? 

Né i sindacati, né i lavoratori del nosocomio sono stati interpel
lati - L'esigenza d i una tecnologia unif icata - Centinaia d i mi l ion i 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA --- Sembra una no
tizia «d 'a l t r i t empi» . Invece 
è di questi giorni: il consiglio 
di amministrazione dell'Ospe-
dale di Pescara ha delil>erato 
in bilancio 78 una .spe.sa — di 
quanto, non è dato sapere. 
ma certo dell'ordine di centi 
naia di milioni — per un coni 
plesso « s i s t e m a » IBM. che 
dovrebbe raccogliere ed ela
borare dati anche territoriali. 
« Spunta all'angolo ». si può 
dire, la ri torma sanitaria e 
la conseguente «••onipeten/a, 
sugli ospedali delle unita sn-
n i l ane locali e gli ammini
stratori del nosocomio pesca
rese tentano di poter prer» 
dere una d-visione del gene
re in assoluta «sol i tudine». 
visto che né 1 sindacati, né 
gli enti locali e neppure 1 
sanitari che nell'ospedale la 
votano sono stati interpellati. 

Questa singolare resistenza 
a recepire quanto di nuovo è 
av\enuto e sta avvenendo, e-
aggravata dalle particolari ca
ratterist iche del « ceiveUone *, 
che escludono un uso concor
dato con gli altri ospedali, i 
Comuni, le Province. I'Kntfe 
Regione. Olire a funzioni « in
terne » - come la organizza
zione delle presenze del pei 
sonale e dei movimenti del 
paziente, o il controllo e la 
gestione delle analisi del la 
boratorio - - i l sistema dovrei» 
he servire ad una completa 
« gestione » del paziente, cor. 
la ricerca automatica sul ter
ritorio dei suoi ce precedenti s. 
con collegamenti con le una 
grafi, gli altri ospedali e altre 
s t rut ture . 

Al di là della ent i tà della 
spesa, quindi, l 'installazione 
del « cervellone » comporterei»-
he un accordo a livello re
gionale e un coinvolgimento 
delle forze politiche che l?i 
Regione governano. E' d n a 
ro. infatti , che non si può 
pensare di imporre 1 termi
nali IBM — perché cosi hn 
deciso il consiglio di ammi
nistrazione dell 'Ospedale di 
Pescara — a quegli al tr i no
socomi che già hanno appion 
ta to o s tanno approntando 
sistemi di automazione diver
si. L'iniziativa non è s t a t a di
scussa neppure con l'assesso
rato regionale alla Sani tà , i 
cui funzionari « ospedalieri » 
non erano s tat i neanche in
vitati all'« int ima presentazio
ne » che si è svolta venerdì 
scorso in un motel di Ci t tà 
S. Angelo. 

Presenti i tecnici IBM — 
che hanno illustrato con do
vizia di particolari e com
prensibile orgoglio il proget
to — ma assenti le forze po
litiche e sindacali, i medi
ci dell'ospedale, la Regione. 
Un ce meeting » al l 'americana. 
quindi, coktail, tecnica e fa
voritismi, visto che corre vo
ce di proposte della Olivetti 
e della Siemens non raccolte 
dall 'Ospedale di Pescara. 

La scelta IBM suscita per
plessità per altr i motivi: gli 
ospedali di Lanciano. Atri e 
Sulmona hanno già avviato 
un'automazione con il « si
stema » SAGO, ment re Chie-
ti e Teramo hanno sistemi 
Honeywell raccordati per al
cune funzioni. Tut t i questi 
ospedali dovrebbero in qual
che modo essere collegati al 
« cervellone /> pescarese, pe
na la inutilità della iorte 
spesa. Ancora: molto è sta
to detto, al « meeting /> di 
Citta S. Angelo, sull 'assoluta 
segretezza dei dati raccolti. 
ma qualcuno ricorda che IBM 
è uguale a ITT. multinazio
nale e spionaggio. 

Al di là di tali preoccupa 
zioni — for.se « fantapoliti
che " — una domanda anco 
ra si impone: in tema di r n -
si economica e partecipazjo 
ne prefigurata della riforma. 
perché non scegliere una tee 
noiosi.! nazionale e andare ad 
una sperimentazione collega
ta al territorio, come sta fa
cendo la SAGO a Lanciano. 

n. t . 

Incontro alla Regione Abruzzo 

Campagna saccarifera: 
ancora un no della Saza 

re par 
•> . 

'."rea 1 ;* ed - l ' rea ' 
I! n.ic( 'ietto delle oro • 

poste, e 'ie P": pro-s.nr g :or i 
ni di»\rà essere ancor meglio < 
precisato, r:\olge la •>»;!., at- , 
len/ione ani he ai settori del ' 
l'ediliz'a pubi), c i «' p m a t n . ' 
dei ser\ ìzi <\a risolto il n^io ! 
della ci n i c . Santi M..r a eli 
Sipo-jto per ]a quale la ginn ; 
ta regionale a\eva assento ] 
Drenisi impoa:i. che ora MIO ' 
le cl.s.dte"de~e' e deìl'.'grii-o! 
tura. i 

Per quanto r'uuard.i q.ie | 
«to settore è allo -nidio del J 
1.) amm ni t raz ione demoera i 
lica e delle forze sindn.-ai: ! 

;m projramm.i per r isohere I 
•1 problema della Daunia Ri : 
si. . cu- terreni v.>n">-i s'ibi'o ' 
rei ' inerati nel qu.iciro di un 
decorso n.io',.1 n ;;:• s •»:,•» ; 
re in » ili es -te rvil 'a ci so. '• 
i .i,).i."one e :n e ;t: c'è b:'so i 
gno e'' ,.'i :r,.T\e:Tii orgap ; • 
io lol.eit.ft,, alle essenze di 1 
s\ ..in-v» e'..];,, terr.i e dell.' 
ch in ic i di b.is-e In sosta T I ' 
,i do, -l'ile;.to approvato dalla ; 
. -•. mb'ea A M.vifn don a af ; 
fro'ita n.-ll.i sua g'obal tà le j 
Oiiestioni eomnlesMw dello 
sulupno d-1 Paese e dell'in ì 
tero territorio. > 

r. e. i 

MATURA — Lo DC "intera 
r,n 7ii>n perde occasione di 
p>e-eutni<: ài ironie ai cittu-
cìu:; co*.e una àelh' p:;t ar
retrate e ch-'ife ài frinite ai 
"lutulenti e ai processi uni-
tari che s> sviluppano nel 
pae.<e Prima icn una riumo 
j.e rfeliiitttio di partito, dopo 
<•'>>? ;.•; 'riannetto tatto attin
gere i\ centinaia di copie :n 
tutti i lomitni rìe'.'a oro; ini in 
ed ninne ver bocca dell'Olio 
• -!i)V San^o. i democristiani 
'nttieiiim fi un'io manifestato 
p<>s.;;o'j. rf; intransigenza e 
di netta chiusura ier.-o qual 
>,.s/ t.fiiiura al PCI ne'la 
>(">.':. ::ro;e della crm di pò 
; e TÌ, a 

Fot * • MÌ i/ue.-te t«".'.''.e pr> 
>.::.>•.• del'a DC rion e >tata 
e* i('i:,(i la presenza dell'ex 
ii'ii.i tro del Te-uro r'Kil'.o 
C.i'.-t \'>o ir: n<ita >:•': q:onn 
• e<v« •:.*.' <v:pil':Wi lucano 
Sta d. fatto ihe un citacio 
i io ent-t ni temuto \n'ar.o 
del'n nostra pronnc.a e in 
ct'o da qualche tc-ipo. La 
DC mira ad attuare una po/i 
tua di ^contro frontale ancfie 
reiie d:i erse realta locali, 
come dimostra lì suo atteg 
Qiamcnto a Montalbnno Ioni 
co e a Graffano dove una 
ci*! comunale aperta da me
si non si nao.'tc per la ehm 

ra tolonta della DC die mira 
speditamente allo scoglimcn 
to del Coiisia'.io lomunalc e 
alla gestione con.mi^sariaie 

In altre reato come Trica 
r:co e Mctera. dea e pure e 
M-'O'JO tuttora maggioranza 
programmatiche allargate al 
PCI. il aruppu dir'gente de 
morra t ico cristiano semhra 
aver <celto la strada de' 'in
vio e dcll'a ffo*f amento dei 
problemi. In modo particola
re a Molerà i dirigenti de 
detono u-Cire dalle profonde 
anbguita che ormai tutti. 
non \olo i cornuti'*ti. tendono 
ad attribuirgli: rilevanti >fi'2o 
le critiche di nnm ohi! urna 
ritolte dai compagni *ocia'i 
sti e ie denunce m inadem
pienze mo^ie anche dal 
PSDI In pirtuolcre si la 
menta la mancanza d> una 
po.itiia per lo siiluppo e 
ronomico della i ilta 

Una pratica di p atto tra 
f formiamo e d: totale ci; 
sprezzo per il metodo de 
rnocratico nel rapporto con i 
attuami an,ministrati, la DC 
ha mostrato d: seguire anche 
per la soluzione delle cri<i 
nelle amministrazioni locali a 
maggioranza assoluta De. co
me il caso di Montescagltoso 
o la paralisi al Comune di 
Pohcoro dove la DC ha rac 

tolto nel <-uo interno ben 
tredici consiglieri «M venti. 
mentre addirittura incredibile 
e app<trso lo sconfes<amento 
deah a'nministratori. tutti 
democristiani, del comune di 
Tur-i operato dai dirigenti de 
a due iue<i dalle elezioni co 
mundi 

Ma dove vr.ra un tale at 
teggiamento'' Il comitato di 
retino delle federazione ma 
terano del PCI ha denunciato 
questo comportamento che 
punta, senza 7>ezzi termini. 
allo sfascio del già debole 
tessuto unitario democratico 
eststejite nei nostri comuni 
nonché alla paralisi dei con 
siali comunali Risulta tanto 
pai grave l'atteggiamento drl 
la DC se si tiene conto delle 
dimensioni dei problemi oc
cupazionali dei giovani e i 
pedanti interrogativi che gra 
tono sulle numerose aziende 
m crisi della nostra proviti 

3 L'acqua non mancherà più a Cagliari 
C A G L I A R I — La grande siccità è l i n i ! - . I cagliaritani da ieri non 
sono costretti più a sollr ire le restrizioni idriche che avevano causato 
numerosi disagi negli ult imi mesi. I l sindaco Ferrara rc' l 'annunciare 
l'importante provvedimento ha spiegato che l'acqua arriverà nelle case 
2 4 ore su 2 4 a tempo indeterminalo. La decisione e stata resa possi
bile dal l 'ut i l in»xione della nuova condotta del San Lorenzo. Quotidia
namente saranno immessi in rete oltre 8 8 mila metri cubi d'acqua. 
Quasi il tr iplo delle attuali disponibilità. 

L'AQUILA - L'incontro t ra 
la folta delegazione maisica 
na (sindacati, sindaci, consi
gli di fabbrica, comitato per 
lo sviluppo, dirmenti delie 
organizzazioni bieticole», il 
presidente della inuma regio 
naie. Picciuti. e 1 rappre 
sen tami dello zuccherificio 
di Avezz.ino iappar tenen te al 
itruppo Tot Ionia» ha avuto 
IIIOL'O ieri pi esso la sede della 
giunta. 

Il confronto, come era pie 
vedibile, ha m u t o UIÌ avvio 
difficile in quanto i rappie 
sentami de! gruppo sai cari 
fero hanno bruta lmente di
chiarato che non intendono 
procedere alla campasti!» 
1978. e che m consesuenza 
delle difficoltà. de \ e essere 
la Regione ad assumersi 1' 
onere delle operazioni La 
reazione della delegazione 
inarsicana e s ta ta immediata 
e dura. Sono s ta le infatti ri 
cordate le assurde e t raeotan 
ti posizioni degli industriali 
saccariferi- un;» decisione di 
disimpegno provocherebbe 
gravi guasti all'economi;» del 
Fucino. 

Intorno all 'obiettivo di sa-
rant ire il regolare svolsimen-

I soliti problemi inferni di partito lasciano in secondo piano quelli amministrativi 

Spesso la DC si dimentica di Muterà 
eia. 

dia da •'.aito tempo ì co 
'turnisti atei ano avanzato la 
richiesta di costituire giunte 
di emi-rqenza: oggi proprio il 
pericoloso agorai amento del 
la situazione economica e so 
cale rafforza ancora di più 
tale esiaenza. E' necessario 
ribadire con forza, e m que 
sto senso *; e espresso il 
comitato direttilo del PCI. 
che nei comuni si costitui
scano al più presto giunte 
composte da tutti i partili 
democratici, le uniche in 
grado di rappresentare un 
rafido punto di riferimento 
per far fronte alla crisi 

Se la DC ha altre proposte 
realistiche da formulare per 
la r-cluz-one dell'- crisi aperte 
nelle diverse realtà locali ' r 
esprrne chiaramente: :n caso 
coni:n• :o gravi fcrebbero le 
resi, •> -abilità dev'attuale 
gruppo dirigente DC. 

lo della campagna bieticola 
e della campagna saccarifera 
1978, c'è già a livello marsi-
cano una larga convergenze'* 
delle forze politiche democra
tiche. delle organizzazioni 
sindacali e politiche, dei lap
pi esentant i desìi enti pub
blici. 

Tra le testimonianze dì 
rilievo, citiamo ancora una 
volta la ferma presa di posi
zione del comitato fcdeiale 
della federa/ione mnrsicana 
del PCI il quale, nel suo re 
cente comunicato, af lerma 
come <( le ultime vicende del
lo zuccherificio Sanza. oltre 
a met tere in evidenz.» una 
conduzione aziendale ii re
sponsabile, solleva seri dubbi 
sulla sorte dei due zuccheri 
fici del Fucino e sulla possi
bilità che la campagna bieti
cola 1978 abbia a svolgersi ». 

Le iniziative in corso ten
tano a rovesciale questa ipo
tesi e l 'incontro di questa 
mat t ina (ancora in corso 
mentre telefoniamo! sta a 
test imoniare con quanto vi 
gore e con quanta immedia 
tezza occorre dispiegare la 
lotta di massa e la iniziativa 
politica. 

^•ns&vsìtetHxr&ì 

Il DC9 tornerà sulle piste dell'aeroporto di Crotone 

Raddoppiato l 'organico dei v ig i l i 

Riapre dopo due mesi 
l'aeroporto a Crotone 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Rimosse le cali 
se che. a lmeno in apparen
za. ne avevano causato l'inat
tività. l 'aeroporto d: Crotone 
e s ta to r iaperto al traff.co. 
I DC-9 — gli aerei che ri-
recente hanno sostituito sii 
ant .quat i F28 — possono quin
di svolgere il regolare servi 
zio di lìnea potendo disporre 
di un un adeguato numero 
di v.gih del fuoco i il loro 
organico insufficiente è sta
to la causa principale, dei 
due mesi dì chiusura dello 
-calo aeroportuale» L'organi
co è s ta to ora raddoppiato 
m e d a n ' e l 'assunz.one di per 
sonale ,n -<• servizio discoli!. 
mio •> e 1.orlatamente a! pe 
nodo febbraio apr le. dopo di 
che questo ultimo dovrà ce 
d^re il pos*o a vigili in >< ser 
v.zio d. ruolo ->. 

Se e come -. potrà arr.va 
re a que.s'a u.t ma soluz.o 
ne — che e .nslohaia nella. 
vertenza a cara t te re naziona
le sull 'aumon'o dei per.-ona 
"e .n serv z.o eff•'>•'. .vo — è 
difficile prevederlo. p-T cui 

l 'attuale r iapertura dello sca 
i lo aereo ha tutt i i crismi 
j della precarietà. C'è. anzi, chi 
I sostiene che tale r iapertura ' 
• sia la conseguenza di una 
' presunta inagibihtà del vici-
! no aeroporto internazionale 
' ri; Lamezia Terme (a meno 
; di cento chilometri da Cro-
! t o n e r Fin troppo scoperte r: 
| sul tano le manovre delle eoin 
' panine aeree interessate che 
j dispongono l'interruzione dei 
j voli servendosi dei pretesti 
; p.ù banali. 

Molto sorprendente, tu t ta 
• v.a. è l'inerzia deHasse-sora 
! !o regionale ai trasporti che 
. non ha ancora presentato e 
, fatto approvare — come ri 
I ch.e.sto da tut te le par i ; poli 
: t iene — un piano regionale 
! de! serviz.o inserito nel con 
i te>to dello sviluppo economi 
! <o. t an to più necessario in 
• una resione come la Caln 
, br a che. oltre al p i imato del-
! le zone depresse, det.ene. con 
• la Lombardia, anche quello 

ri"! m a s s or numero i t re i d i ' 
• scali aeroportuali. 

m.l.t. 

la Ditta 

^piog^ 
sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento complete 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V.A. Trasporto • n, 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
Yr* Tibuitino, 427/1 / 2 /3 /4 /5 • circo 1 Km. * 
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